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Quante risorse fossili dobbiamo lasciare inutilizzate nei giacimenti 
per realizzare gli obiettivi dell’accordo di Parigi?



Disuguaglianze 
tra generazioni

Disuguaglianze 
tra classi sociali

Disuguaglianze 
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Decarbonizzazione



1987
Commissione Brundtland
DEFINIZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE

«development that meets the needs of the 
present without compromising the ability of 
future generations to meet their own needs.»

«lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che 
soddisfi i bisogni del presente senza 
compromettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri»
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Decarbonizzazione



Un’altra transizione è possibile



Commissionato da:

Greenpeace International
Federazione Europea energie Rinnovabili 
(EREF)
Friends of the Earth Europe
REScoop.eu

Lo studio sul 
potenziale degli 
«energy citizen» 

1 : 2



1558 TWh
nel 2050

2x
energia 
nucleare



In Germania gli «energy 
citizen» si fanno spazio 
tra i colossi energetici

• Grazie a strategie e leggi 
lungimiranti, transizione potrà 
essere guidata da città, 
cittadini e comunità 
energetiche, lasciando molta 
più ricchezza nelle comunità 
locali

Fonte: Energy Atlas



Una comunità al servizio delle comunità



La liberalizzazione: diventiamo protagonisti?

1999 Decreto Bersani -> dal 2007 i cittadini possono scegliere 
il fornitore di elettricità da cui acquistare l’elettricità

??? Con quali criteri scegliere ???

2005 Primo conto energia: da cittadini a produttori

??? È possibile un approccio di comunità???

Partono due percorsi paralleli

Da una parte chi si struttura di fatto come «gruppo d’acquisto 
collettivo di elettricità»

CO-Energia

Dall’altra chi si costituisce come cooperativa di produzione

Retenergie



L'Associazione 
Solare 
Collettivo 
lancia “Adotta 
un kW”

Nasce 
Retenergie
Società 
Cooperativa

Si realizzano i 
primi 7 impianti. 
Si organizzano i 
Nodi Territoriali 
e i Gruppi 
Tecnici Locali.

Primo
impianto mini
eolico. La
cooperativa
supera i 1000
soci.

Nell’ambito del 
progetto UE 
RESCoop20-20-20 
nasce ènostra
(fondata da Avanzi, 
Retenergie,
EnergoClub)

ènostra inizia a fornire 
energia 100% rinnovabile 
con Garanzia d’Origine. 
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La storia di Retenergie



La storia di ènostra



 
 
 
  RELAZIONE DI GESTIONE 2019 
 

 
 

 

17 

Totale 5790  

Distribuzione soci per area geografica 
 

Di seguito la mappa con le Regioni di provenienza delle socie e dei soci: 

 
Distribuzione soci per regione 

 
La città con più soci è Milano, seguita a grande distanza da Torino, Roma, Genova e Cuneo. 
Nell·immagine seguente sono rappresentati in scala tutte i capoluoghi di proYincia presenti. 
 

  

10 319 803
1641

4343**

5790

I soci 2014-2019



1270

4271

8642

13892

L’energia venduta 2016-2019



Realizzazione nuovi impianti 
collettivi e attivazione di 

comunità energetiche

Fornitura di servizi e 
soluzioni per il risparmio 

energetico

Formazione e informazione per 
migliorare la consapevolezza e 
mitigare la povertà energetica

promotore e garante 
di un nuovo modello di 

relazione tra i protagonisti 
della transizione energetica

Produzione e fornitura di 
energia 100% rinnovabile, 

etica e sostenibile

Cos’è oggi ènostra



La sfida di domani: le comunità energetiche



1. Target di energia rinnovabile al 2030 pari al 32% (obiettivo 
modificabile al rialzo nel 2023)

2. «comunità energetiche»: aggregazione di cittadini, Comuni, 
PMI sul territorio, in qualsiasi forma purché non animate dal 
profitto come prima finalità

3. Si riconosce ai cittadini il diritto di autoprodurre, 
autoconsumare, stoccare vendere energia rinnovabile

4. Si riconosce la possibilità di scambiare all’interno della REC 
l’energia prodotta dagli impianti detenuti dalla comunità

Tutto inizia con la Direttiva Rinnovabili RED II



Cos’è una comunità energetica rinnovabile?

• È un soggetto giuridico basato sulla partecipazione 
aperta e volontaria, effettivamente controllato da 
azionisti o membri situati nelle vicinanze degli impianti 
rinnovabili, detenuti dalla comunità

• azionisti o membri sono persone fisiche, PMI, enti o 
autorità locali (inclusi Comuni), a condizione che, per le 
imprese private, la partecipazione alla CER non 
costituisca l’attività commerciale e industriale principale

• l’obiettivo principale delle CER è fornire benefici 
ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai 
suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, 
piuttosto che profitti finanziari



Evoluzione normativa: dall’UE all’Italia

• Articolo 42-bis Decreto Milleproroghe anticipa recepimento degli articoli 21 (AUC) e 22 
(CER) della Direttiva REDII e definisce modalità e condizioni ai fini dell’attivazione di 
AUC e CER

• Delibera ARERA 318 (4 agosto 2020) disciplina le partite economiche relative all'energia 
elettrica condivisa nei progetti di autoconsumo collettivo o di comunità energetiche

• Decreto Rilancio introduce Supebonus 100% anche per la realizzazione di comunità 
energetiche fino a 200 kW per spesa complessiva inferiore a 96.000 euro

• Decreto Mise definisce la tariffa con la quale si incentiva la promozione dell'autoconsumo 
collettivo e le comunità energetiche da fonti rinnovabili, anche tramite l’impiego dei 
sistemi di accumulo



Dati del 2019

I° pilota: Autoconsumo Collettivo Quiabito (PD) 



Caratteristiche del social housing

La struttura consta di:

! 84 alloggi a canone concordato 
(8 riservati a nuclei segnalati dai 
servizi sociali)

! 1 poliambulatorio, 1 spazio 
associazioni, 1 centro diurno per 
anziani

Tra i servizi integrativi all’abitare vi sono: 

! 1 ampia area verde

! Servizi convenzionati offerti dal bar

! 1 ristorante

! 1 palestra e coworking



Caratteristiche energetiche del complesso

! Riscaldamento centralizzato con pompa di calore

! Piani cottura a induzione (no gas)

! Ciascun edificio ha impianto fotovoltaico a servizio 

degli usi condominiali

! Potenze di circa 10-12 kWp per edificio (potenza 

totale circa 45 kW)

! Prevista ulteriore potenza su superficie disponibile

! Eventuali colonnina di ricarica e accumulo

! Dispositivi Regalgrid per monitoraggio produzione 

e consumi



II° pilota: Comunità Energetica a Biccari (FG)

! Borgo di 2.700 abitanti

! Amministrazione attenta a 
modelli innovativi ad impatto 
sociale e ambientale

! Mappate 6 cabine BT/MT 

! Protagonisti: Comune, famiglie, 
imprese, cooperativa di 
comunità 

! FASE 1: studio fattibilità di REC 
in quartiere di case popolari



! Favorire transizione energetica e autoconsumo istantaneo locale

! Ridurre bolletta e mitigare povertà energetica

! Migliorare consapevolezza sull’uso energia 

! Attribuire centralità a cittadini energetici ed EELL

! Innescare azioni collettive (non solo energia) per rivitalizzare comunità locale e 
favorire inclusione

! Costruire relazioni mutualistiche win-win tra stakeholder (economia 
collaborativa)

! Ridurre impatti ambientali del modello energetico

Obiettivi di REC e autoconsumo collettivo



Pandemia, transizione, territori

! Riscoperta dell’autoproduzione e delle filiere corte

! Nuove dinamiche di comunità e di condivisione

! Nuovo rapporto con la dimensione locale (risposta ai bisogni)

! Propagarsi di iniziative di solidarietà

! Insostenibilità dell’attuale modello economico e sociale

! Esplorazione /apertura verso modelli alternativi

! Nuove agevolazioni e opportunità (v. Superbonus 110%)

! Centralità del ruolo degli EELL e dei territori (azione PAESC)



Con l’energia delle nostre mani


